
POLITICA INTERNA 

Vacca sul «caso polacco» 
«L'accesso ai documenti 
su Togliatti al Comintem 
negcito da Mosca al Pei» 
«È falso che i comunisti italiani non vogliono andare 
a vedere gli archivi del Comintern. E vero esatta
mente il contrario...». Giuseppe Vacca, direttore del
l'Istituto Gramsci, interviene nella polemica su To
gliatti riaccesa dalla pubblicazione del documento 
che nel '38 avallò la liquidazione del Partito comu
nista polacco. Su quella decisione ritorna lo storico 
sovietico Rrsov. 

• i ROMA -Ogni volta il nome 
di Togliatti scatena tanto 
odio... un meccanismo di sen-
timcnto-rùentimento che 
coinvolge un'area molto larga 
dell'intellettualità italiana». 
Giuseppe Vacca, direttore del
l'Istituto Gramsci, ha replicato 
alle critiche contro il Pei a pro
posito dall'indagine storica 
sulle corresponsabilità politi
che di Togliatti nelle repressio
ni staliniane. 
. A riaccendere la polemica e 
stata la pubblicazione, da par
te del «Giorno" e di «Panora
ma*, del documento del presi-
dium del Comintem che nel
l'agosto del 1938 decretò lo 
scioglimento del Pc polacco, 
quando ormai i suoi dirigenti 
emigrati in Urss erano già stati 
arrestati p«r ordine di Stalin, 
Quella risoluzione fu sottoscrit
ta anche da Ercoli (Togliatti). 

Tra gli nitri, Renato Mieli ha 
definito "grave» che il Pei «in 
tanti anni non si sia preso la 
cura di ricercare la verità an
dando a slogliare gli archivi del 
Comintem cosi come gli era 
stato ottetto da parte sovieti
ca». Che cosa ne pensa II diret
tore dell'Istituto Gramsci? Vac
ca dice che si tratta di un'au
tentica falsità. >Da quando, nel 
1986. sono stati "aperti" gli ar
chivi a Mosca - ricorda e in vi
gore un accordo a livello di 
partiti comunisti che penalizza 

gli studiosi e i ricercatori. Ne ha 
fatto le spese anche il "Gram
sci", che ha mandato due de
legazioni in Urss, ma ogni volta 
senza alcuna possibilità di ac
cesso ai documenti, anche a 
quelli firmati da Togliatti-Erco
li, che non riguardassero diret
tamente il Pei. Ecco perchè 
quello pubblicalo ora non può 
essere stato consultato che dal 
Pc polacco». Il -Gramsci-ha an
che -protestato formalmente 
contro questo accordo-cap
pio, con una nota pubblicata 
dalPUnità"». Ma Vacca osser
va che «queste cose alcuni le 
ignorano volutamente nono
stante siano presentati come 
massimi esponenti europei di 
storia del comunismo». Cosi 
come sorvolano sul fatto che il 
Pei sia l'unico partito ad avere 
•aperto il proprio archivio agli 
studiosi». 

Sull'atto di scioglimento del 
Pc polacco ritorna, con un'in
tervista al «Giorno», anche lo 
storico sovietico Firsov, che lo 
definisce «un atto di copertura 
politica di un crimine stalini
sta». Firsov sostiene che l'acca
nimento contro i dirigenti po
lacchi sarebbe da attribuire al
le loro proteste per l'espulsio
ne di Trotzki). Mentre »la politi
ca di Togliatti fu pienamente 
concorde con la linea generale 
del Pcus» e «le lettere di Gram
sci dal carcere fascista rimase
ro inascoltate». 

Alborghetti sull'«Unità» 
«Diventerà giornale di area 
e per il nuovo direttore 
puntiamo su forze interne» 
• i ROMA. 'L Unità deve di
ventare giornate-di area piutto
sto che giornale di partito, 
quindi Jlimportanza di garanti
re la Une» poliuca-jdiminuisce. 
rispetto alla buona qualità del
l'informazione». Lo ha affer
malo Guido Alborghetti. re
sponsabile delle attività edito
riali del Poi, in un'intervista al 
Sabato. «Quanto alle polemi
che sulla nomina del nuovo di
rettore - ha aggiunto - mi sem
bra che ci troviamo di Ironie a 
un bivio: o proseguiamo col 
modello del dirigente di partito 
che si occupa solo della linea 
oppure puntiamo su forze in
teme al giornale. Non si potrà 
sfuggire da questa seconda 
strada, la strada segnata è 
quella di un direttore giornali
sta». 

Alborghetti ha anche parla
to della situazione editoriale-
àe\Y Uniti definendola «seria, 
non drammatica». «In sostanza 
- ha osservato - ci basterebbe 
arrivare a una vendila di 200 
mila copie, rispetto alle 16S 
mila di oggi, per coprire tutto il 
gap strutturale». Per dare più 
spinta al quotidiano, inoltre, 
secondo Alborghetti occorre
rebbe distinguere tra la pro
prietà e l'editore. «La mia pro

posta - ha precisato - è di dare 
più voce in capitolo al consigli 
d'amministrazione. Il Pei è il 
proprietario, ma non l'editore. 
Oggi invece il Comitato centra
le nomina il direttore e si ferma 
II, si pensa solo alla politica ma 
non al dclicit. Credo che inve
ce dei Consigli possano affron
tare insieme i due aspetti: 
quello della linea del giornale 
e quello della sua immagine 
editoriale, compresi i problemi 
economici-. 

Quanto a Rinascila, Albor
ghetti ha affermato che sono 
mancati «i risultati sperati dal 
punto di vista delle vendile, an
che se non è un giornale fatto 
con grandi mezzi. Forse la for
mula - ha aggiunto - che met
te insieme il giornale intellet
tuale e la cronaca non funzio
na. Bisogna capire se può ave
re uno spazio editoriale e qua
le». Italia Radio, invece, ha 
«avuto un certo successo» e l'a
genzia di slampa Dire AVA dato 
un buon risultalo». 

Infine Alborghetti ha parlato 
dell'Ora di Palermo: c'e una 
evidente crisi, ma il Pei «non 
vuole chiuderla, bensì rilan
ciarla». Viene inoltre previsto il 
ritorno in edicola a settembre 
di PaeseSera. 

La mediazione di Mancino 
sulla pubblicità 
respinta dalla segreteria 
I timori di aprire la crisi 

L'Iri approva il bilancio 
della Rai per F89 
ma chiede tagli alle spese 
Pronte le nomine ai tg? 

Forlani duro con la sinistra de 
«Il tetto Rai non si tocca» 
Nicola Mancino, presidente dei senatori de, nega 
qualsiasi cedimento sulla legge per la tv e rilancia: il 
problema vero è quello del tetto pubblicitario Rai, 
che va abolito. Replica Radi: non se ne parla neppu
re. Incontro Cristofori-Mammì. L'Iri approva il bilan
cio di viale Mazzini per il 1989, ma ribadisce: l'a
zienda deve ridurre i suoi debiti. Voci insistenti sui 
nuovi direttori di Tgl eTg2. 

ANTONIO ZOLLO 

m ROMA. Proseguono su più 
tavoli confronti, polemiche e 
trattative attorno alla tv e alla 
legge Mamml. Si tratta nella De 
e si traila nella maggioranza, 
con una preoccupazione fon
damentale da parte di lutti ma 
innanzitutto della sinistra de: 
schivare il rischio di apporre la 
propria firma a una crisi di go
verno. La materia del conten
dere e sempre quella: la nor
ma votata al Senato, che vieta 
le interruzioni pubblicitarie nei 
film e l'abolizione del tetto 
pubblicitario Rai. L'altro ieri, Il 
presidente doi senatori de, 
Mancino, ha ribadito una sua 
idea: correggiamo la norma 
sugli spot vietando le interru
zioni unicamente nei film clas
sificabili come opere d'arte, 
aboliamo il tetto pubblicitario. 
E' un cedimento, non lo è? 

Obiettivamente, rispetto alla 

norma votata al Senato con il 
concorso di tanti senatori de e 
alle dichiarazioni di molti 
esponenti della sinistra de, c'e 
un oggettivo arretramento. Dal 
canto suo, il senatore Mancino 
rimanda a suoi precedenti in
terventi, nei quali l'incastro re
visione della norma sugli spo
t-abolizione del tetto era pre
sentala e motivata. Anzi, ieri 
Mancino ha rincarato, soste
nendo che «se l'oggetto della 
legge è la disciplina dell'emit
tenza, non si vede la ragione di 
una omissione cosi palese
mente rivolta a favorire le con
centrazioni e ad uccidere le tv 
locali. La mancata previsione 
dell'abbattimento del tetto Rai 
rende irrinunciabile l'esigenza 
di un ulteriore confronto tra le 
forze politiche... non basta ri
chiamare gli accordi stipulati 
con una qualche leggerezza e 
fingere che non c'è una ragio-

Nicoia Mane no 

ne forte a favore della tesi di ri
muovere un limile assur
do...per quanto riguarda gli 
spot quella della tutela delle 
opere d'arte è una strada, ma 
se ne possono percorrere altre, 
purché se ne discuta... la stru
mentalizzazione di ogni opi
nione ha tpetso il sapore di 
inammissibili censure». 

La sinistra de ; i rende ben 
conto che lutto vuoilo raRio-
namento ha un r> int:> debole: 
chi stabilisce quali; film è ope
ra d'arte e quale ro?. Ma è evi
dente che in questa lii'C il pun
to è di sapere .soprattutto se 
dall'altra parte ci ono segnali 
di disponibilità s.il tetto Rai. 
Nei giorni scorsi i. è vociferato 
di qualche ipotesi di mediazio
ne, ma ieri il re^iorsabile de 
per la tv, on. Rad . ha tagliato 
corto, nonsonojt.itecommes
se leggerezze; tuie le intese. 
comprese quelle sug i spot nei 
film e sul mantenimento del 
tetto Rai, originano da un dise
gno di legge che urei il timbro 
del governo De Min. l'aboli
zione del tetto condannereb.be 
la Rai a uno scontro mortale 
con la Fminvesl, '«etetera, ec
cetera. Insomma, della propo
sta Mamml, si prende soltanto 
l'ipotesi di renderi • flebile e, di 
fatto, inapplicabi e, la norma 
sugli spot, ma su tetto non si 
molla di una virgo a. 

L'ipotesi Mancino e respinta 
anche dal liberale Morelli, ma 
e l'accanimento <l: che colpi
sce: il -Popolo», per rincarare 
la dose ospita ur articolo del 
critico cinematonrifico Rondi, 
che appoggia il n pristino degli 
spot. Tuttavia, cine» lo lavorio 
rientra in scenari più vasti, fatti 
di diversi tavoli d. t ra native. Ieri 

della U'gge il ministro Mamml 
ha discusso a Palazzo Chigi 
con il sottosegretario Cnstofo-
n. Dal canto suo, la sinistra de 
vuole mantenersi aperti margi
ni di confronto poiché in ballo 
ci sono ancora tante cose; ad 
esempo, le nomine a comin
ciare da quelle Rai, dove si dà 
per ceno il cambio della guar
dia alla guida del Tgl (Bruno 
Vespa al posto di Nuccio Fa
va) ec«ITg2 (Arturo Gismon-
di al posto di Alberto la Vol
pe). 

Di Rai ieri si e parlato anche 
all'Ili. Il comitato di presidenza 
dell'istituto ha esaminato 
(presente il vertice di viale 
Mazzini) i conti del 1989. No
bili ha fatto un discorso - si di
ce - latte e miele. Più critico un 
intervento del socialista Massi
mo finì, rimbeccato con 
asprezza dal suo collega di 
partito Manca. E tuttavia, nel-
l'approvare il bilancio che do
mani sarà sottoposto all'as
semblea degli azionisti, Tiri ha 
ribaditi? che la Rai deve ridurre 
debiti e spese. Come? Le ipote
si sono le solite; cedere la rete 
di trasmissione, una metà del
la Sipra, vendere qualche im
mobili'. L'importante è che 
faccia presto. Oggi, infine, il 
vertice Rai incontra il sindaca
to dei giornalisti per discutere 
dello s'ascio della radiofonia. 

Tre giorni di assemblea per discutere il futuro del giornale 

Segnali di disgelo al «Manifesto» 
E Pintor, Parlato e Rossanda resteranno 
Parlato si è limitato ad una breve introduzione. Ros
sanda ad una precisazióne. L'unico a svolgere per 
intere* il suo intervento è stato Pintor. Che non ha 
cambiato posizione. A «il-manifesto» è ripreso cost ti* 
confronto dopo le dimissioni dell'intero comitato 
editoriale. Il clima, però, pare meno teso. E c'è una 
novità: comunque vada, Parlato, Rossanda e Pintor 
resteranno nel giornale... 

••ROMA. Ancora venti iscritti 
a parlare. E la discussione del 
•Manifesto» intorno al percorso 
politico del quotidiano ed ai 
suoi assetti di direzione conti-
nuora, dunque, ancora oggi e 
domani. Ieri, però, qualcosa si 
è mosso. Almeno due, infatti, 
sono state le novità emerse: 
novità che potrebbero segnare 
lo sviluppo della crisi apertasi 
dopo le dimissioni del comita
to di direzione del quotidiano 
(Parlato, Pintor, Rossanda) 
messo In minoranza dai redat
tori sulla proposta di schierare 
il giornale decisamente a so
stegno della «cultura comuni
sta» e di una parte del Pei 
(quella che si riconosce nella 
seconda mozione). La prima è 
certamente di clima: -Segnali 
di disgelo», li ha chiamati Rina 
Gagliardi (incaricata di far da 
portavoce circa l'andamento 
dell'assemblea). Un «disgelo» 
favorito - pare - tanto da alcu

ni chiarimenti fomiti da Parla
to, Pintor e Rossanda quanto 
da una maggiore propensione 
al confronto mostrata da tutti 
dopo gli irrigidimenti delle pri
me ore. La seconda novità e 
rappresentata dal fatto che, a 
differenza di quel che era par
so di capire all'inizio della vi
cenda, nessuno dei dimissio
nari lascerà -il manifesto», qua
lunque sarà la conclusione del 
confronto aperto. 

Ieri mattina Valentino Parla
to si 6 limitato ad una ricostru
zione delle tappe della crisi, 
mentre Rossana Rossanda ha 
preso la parola solo per dire 
dell'amarezza e del disagio 
provati per la rappresentazio
ne -caricaturale» che sarebbe 
stata data della sua posizione. 
È toccato a Luigi Pintor, cosi, 
risistemare le ragioni che sono 
alla base della proposta che 
era stata avanzata dal gruppo 

Valentino ^ 
Parlato 
durante 
una riunione 
con i redattori 

: del 
Manifesto»' 

dirigente del giornale e delle 
successive dimissioni: spie
gando, sopratlu'.to, come riten
ga inaccettabile il sospetto che 
dietro la proposta di un più 
stretto co-legamento con il 
«fronte del ne» comunista po
tesse celarsi l'intenzione di 
rendere meno autonomo il 
quotidiano. Le nostre dimissio
ni - ha poi ripetuto - non sono 
state una scelta, ma la presa 
d'atto di una .confessione sul 
campo. 

Ma quale via d'uscita e ora 
possibile, ili fiontc a una crisi 

che ha «decapita'O» vertici del 
giornale ed a peri u nel colletivo 
un lacerante conlrcnto politi
co-professionale' Rina Ga
gliardi ha proposto di cercare 
un accordo su «un; carta d'i
dentità politica» del giornale, 
una base di laverò vincolante 
per chiunque sarà chiamato a 
reggere il timone de «il manife
sto-: «Sapendo - hi però ag
giunto - che sema I a pporto di 
una cultura di r ferimento, 
questo giornale p:rde gran 
parte del suo senio». Mauro 
Paissan ha chieiùo i tutti una 

riflessione più pacata, lamen
tando la -catena di errori-
commessi e parlando di una 
•pagina nera da non dimenti
care». Tra oggi e domani diran
no la loro gli altri: Parlato, Ros
sanda e - soprattutto - il gros
so della redazione. E sarà pro
prio dai toni e dagli argomenti 
che saranno utilizzali dal col
lettivo de -il manifesto» - più 
che de> una non immaginabile 
retromarcia dei dimissionari -
che dipenderà, probabilmen
te, l'approdo del difficile con
fronto. 

Colpito da un'emorragia a 50 anni 

Morto Ludo De Carlini 
dirigente della Cgil 
I B E morto ieri a Roma, a 
soli 50 anni, Lucio De Carlini, 
fino a pochi mesi fa membro 
della segreterìa confederale 
della Cgil La concretezza, la 
perìzia e la passione che dedi
cava alla causa dei lavoratori 
in tutte le vicende sindacali di 
cui è stato protagonista con un 
impegno personale totale so
no slati gli elementi caratteriz
zanti della '/ita di Lucio De Car
lini, lina vi:a stroncata prema
turamente da un'emorragia a 
soli SO anni, mentre il sindaca
lista attendeva di dedicarsi ad 
un nuovo .ricarico. De Carlini 
era nato r.el '40 a Codogno, in 
provincia di Milano ed ancor 
prima di diplomarsi ragioniere 
era diventato dirigente dell'or
ganizzazione degli studenti se
rali. La sua prima esperienza 
di lavoro fu come impiegato in 
una socieià di assicurazioni, la 
•Duomo». Poi lavorò alla Sii-
Siemens di Milano, dove fu li
cenziato per rappresaglia anti
sindacale. In seguito a questa 
discriminazione, che lo vide al 

centro, insieme ad altri lavora
tori, di manifestazioni di soli
darietà, maturò la decisione di 
diventare sindacalista. Alla Ca
mera del lavoro di Milano, do
ve entrò alla fine del '62. si se
gnalò subito per la brillante in
telligenza e per le sue straordi
narie capacità nella direzione 
del movimento e della contrat
tazione. Fino al '67 fu respon
sabile dell'ufficio studi came
rale, quindi entrò nella segre
teria regionale lombarda della 
Cgil. Non era ancora trentenne 
quando divenne membro del
la segreteria della Camera del 
lavoro; tre anni dopo, nel 72. 
ne assunse la direzione succe
dente a Guido Venegoni. Era
no gli anni successivi all'autun
no caldo e alla strage di piazza 
Fontana, anni di grandi batta
glie democratiche e conquiste 
sindacali. A Milano, tra i primi 
assalti del terrorismo rosso e le 
marce silenziose, fu prezioso 
l'apporto di un dirigente del 
movimento operano come lui 
capace di parlare a tutta la cit

tà. De Carlini lasciò Milano nel 
79 per assumere la segreteria 
nazionale della Filt-Cgil, una 
calegona, quella dei trasporti, 
che io impegnava nella gestio
ne di contratti diversi (dai fer-
rovien ai marittimi, al persona
le delle linee aeree, ai portua
li) , tutti sempre in primissimo 
piano nell'attenzione dell'opi
nione pubblica. In quegli anni 
De Carlini affrontò i problemi 
delle riforme nel settore dei 
trasporti e si impegnò nella ri
cerca sulle forme della lotta 
sindacale nei servizi pubblici. 
Nell'85 entrò a far parte della 
segreteria confederale della 
Cgil, dove continuava a seguire 
le questioni dei trasporti, oltre 
che dei settori del terziario e 
dell'informazione. Negli ultimi 
mesi era uscito dalla segreteria 
e la morte lo ha colto mentre si 
preparava ad assumere nuove 
responsabilità. 

Al lutto del figlio Mauro, di 
Rossana e di Laura, si unisce il 
cordoglio dell'Unità e del Pei, 
partito in cui militava dal 1961. 

GUIDA D'ITALIA 
AL --MARE PULITO 
^««O-A^.. DOVE FARE II BAGNO 

SPIAGGIA PfR SPIAGGIA 
••.*. . ,„ CIÒ CHI RESTA DA VEDEIIE 
* v . » : ^ . LUNGO IE COSTE . • • • 

La penultima 
staggia. 

Guida d'Italia al mai 
staio di salute di 800 
che illustrano le loca' 
con i consigli sugli 
indicazioni sui fonda 
sui parchi, le riserve 
di Erasmo De Ange 
Prefazione di Ermet 
coupon per ricevere 
«NON SONO MICA 

: pulito: 320 pagine per conoscere lo 
0 chilometri di coste, con 120 canine 
iti» dove è ancora possibile nuotare, e 
itinerari costieri e naturalistici, le 
i più belli, sugli animali da osservare, 
naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
li1. Antonio Ferro, Mario Di Carlo. 
e Realacci. Nella guida, troverete il 
in omaggio la maglietta Assovetro 
SCEMO». 

In collaborazione con 

m 
•2 

In edicola e in libreria 

LOOK 
ALL'AVANGUARDIA 
DELL'INNOVAZIONE 

LOOK firma ancora una volta - nel ciclo come 
nello sci - le brillanti vittorie degli atleti Italiani. 
GIANNI BUGNO ha corso il Giro d'Italia con I nuo
vi pedali LOOK PP 96 al carbonio che assodano 
l'alta tecnologia che II distingue alla sicurezza 
caratteristica degli attacchi LOOK. 
LOOK ha partecipato al Giro d'Italia con una no
vità assoluta: MAXone il computer aerodinamico 
di colore rosso, simbolo della competizione in 
casa LOOK; il solo a possedere una fonte di Infor
mazione sul mozzo posteriore. 
MAXone controlla I vostri allenamenti, migliora i 
vostri programmi di lavoro, confronta le vostre 
performances con quelle del vostri avversari. Sa
rà il miglior tecnico e il miglior tattico per la cor
sa. 
Sempre vincenti e sempre di altissima tecnolo
gia, i prodotti LOOK sono ormai giunti alla quar
ta generazione. 
Anche nella fabbricazione dei suoi telai. LOOK ha 
saputo porsi all'avanguardia associando alle fi
bre di carbonio dei materiali come il kevlare, re
centemente, la ceramica, che garantiscono rigi
dità, leggerezza e resistenza. 

LOOK: una parola d'ordir» nel mondo dolio tportl 

COMUNE 
DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
il sindaco ronde noto che questa Amministrazione comunale 
indirà una gara per l'appallo dei lavori di ampliamolo del ci
miteri del capoluogo e di San Cresci dell'importo a base d'a
sta di L. 1.351,989.000. mediante licitazione privata da tenersi 
cori II metodo di cui all'art. 1. lettera d) della Legge 2.2.73 n. 14. 
£ richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la Categoria 2* di impor
lo adeguato al lavori. 
Gli Interessati. In possesso dei requisiti di legge, potranno ri
volgere richiesta di Invito alla gara con apposita domanda In 
carta legale indirizzata al Sindaco del Comune di Campi Si
lenzio - piazza Dante 36 - 50013 Campi Bisenzio (Fi), che do
vrà pervenire entro il giorno 24.7.90 all'Ufficio Protocollo del 
Comune. 
il presente invito non vincola questa Amministrazione comu
nale. 
Campi Bisenzio, 14 giugno 1990 

IL SINDACO Anna Maria Mancini 

Arti 
Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 
Assemblea costitutiva romana 

Per una sinistra 
all'altezza delle sfide 
del mondo 
contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori 
intellettuali e tecnici 

Presiede: 
Giovanni Berlinguer, parlamentare ' 
Interventi introduttivi di: 
Marcel/o Colittì, dirigente Eni 
Ugo Farinelli, dirigente Enea 
G. Battista Zorzoli, consigliere End 
Conclusioni: 
Andrea Margherì, parlamentare 

Roma, mercoledì 27 giugno, ore 19 
UfTìci del Senato, presso Hotel Bologna, via S. Chiara 5 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando di gara 
Il Comune di Scandiccl indirà una licitazione privata per l'ap
palto della tornitura di arredi Interni ed esterni par asili nido • 
Bettole materne e arredi Interni per scuole elementari a ma
die Inferiori. 
Li licitazione sarà tenuta con il metodo di cui all'articolo 15. 
lettera a), delle legge 30 marzo 1981, n. 113, al prezzo più bas
so. 
L Importo complessivo a base di gara della presento fornitura 
ammonta a L. 361.014.500. Iva esclusa. 
L'» Imprese interessate dovranno far pervenire all'ufficio lega
le del Comune di Scandicci, via Rialdoli, domanda in carta le-
g alo da L. 5500, entro i termini e secondo le modalità di cui al 
bando che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delleComu-
n tà Europee e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia
na. Il bando integrale può essere ritirato presso l'ufficio lega
le del Comune o richiesto per toletor.o con spese postali a cari
co dell'impresa richiedente. 
Scandlcci. 20 giugno 1990 

p IL SINDACO l'assessore agli Affari generali 

Abbonatevi a 

l'Unità 

ANNIVERSARIO 
Oggi 27 giugno 1990 i compagni Assunta Cordo
ne e Guido Cuomo festeggiano il loro 53° anno di 
matrimonio. Ad Assunta e Guido le felicitazioni 
cei compagni della Sezione Cavalleggori di Na
poli, della Federazione comunista napoletana e 
cei parenti. I compagni della sezione Cavalleg-
ceri sottoscrivono per l'Unità. 

4 l'Unità 
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